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Dibattito

Pre:idente

La parola al Consigliere Conri.

Conti

Vorrei prima cli rurco ricordare che la nosrra
parte politica aveva voraro conrro la le,ege che
rrssegnir ella Giunra la facolca di addivenire a

un.1 rriìnslzione, senza aicun'alrra parrecipa-
zir>ne iia parrc del Consiglio se non un sem-
plice parere ..lclle Commissioni compercnri.

Quesro non significa, pero, che oggi noi si
chieCa di adorrare una proc«lura diversa da
quella prevista dalla legge, anchc se non rite-
niamt.r che si rrarti ii una prtx'edura polirica-
mente so,lCisfacenre, clarc che sorrrae ai Con-
siciio regionale facclra ciec-isionali su materia
così imporraare c siraordinaria. Del resro, lo
stesso Prc*iiiente della Giunra mosrra di es-

sere consapevole clella eccezionalitiì del fatro,
tanro e vero che, l:enchc la le_<ge e lo Sraruco
non gliene facciano obbligo, ha rirenuro op-
porrllno comi.rniclre ai Consigiio il renore
deila proposra di iransazione.

Ma ii problema che suscica in noi grave
perplessira non è di carattere procedurale,
bensì un probiema dimeriro, in ordine al con-
tenuto iìeiia proposta di rransazione ed è an-
che un problema di principio ìn ordine aila
oppcrrunirà della rransazione scessa. Quest'ui-
timo problema non è affatro pregiudicaro dal-
la legge dell'estate 1979 che la mia parre po-
litica a suo rempo non approvò.

Noi comprendiamo i modvi che hanno
ìspirato il renrativo di arrivare ad una rransa-
zione e che adesso gli aurori di questa propù
sta configurino la crop.csra siessa come qual-
cosa qi posirivo. In una siruazione in ani non
s1 e quasi mai verificaco che un inquinatore
abbia rifuso i danni provocari ai privati cirra-
qtnt e alla comunirr, sembra un grande passo
avanti omeaere che una società, per cii piu

una socieca mulcinazionale, responsabile di un
inquinamento così grave, paghi una somma
che puo apparire persino ingenre. Del resto il
Presidente deila Giunra ha appunro motivaro
con questa coosiderazione il giudizio positivo
che dà della proposta di rransazione.

Noi pensiamo che invece sia da chiedersi se

sia avanzara una proposta di transazione che

vecle un'impresa inquinarrice farsi carico di
una rifusione di danni, o se non sia invece

estremarnente arretrata una siruazione che

non ha mai visro le imprese inquinarrici farsi

carico deila riiusione dei danni. È quesco il
problerna che tlovra essere preso in esame.

Ci sono, pero, delle considerazioni di princi-
pio, e non credo che possano essere tralasciate.
Noi rireniamo alrrertanro e forse piu impor-
tanre delle considerazioni che porrava qui il
Presidente delia Giunca. ii fatro che sarebbe
opporruno e giusto lasciare che i procedimenri
legaiì abbiano il loro corso, at{inche sir'. ciriaro
a rurti, in sede nazionaie e in secle internazie
naie, che l'inregrira dell'ambienre e la salute
urrana non sono merce in vendira che qual-
cuno possa saccheggiare pcevencivancione ii
cosro come parre dei cosri di produzione.

Questa osservazione noi riceniamo che sia

imporrante, sia da un punro di vista di prin-
cipio ma anche da un punto di vista pradco.
Pensiamo come giorno per giorno, anno per
anno il nosrro territorio e i nostri mari ven-
gono continuamence inquinati e devastad da
imprese nazionali e multinazionali (e faccio
l'esempio delle società petroiifere che stanno
inquinando in maniera ormai quasi irrepara-
bile i nostri mari), quesra è la nostra siruazio.
ne e in guesta siruazione a noi sembra che
sarebbe molto importanre segnalare in manie-
ra chiara. che ii nostro ambiente é la salute dei
citradini iraliani non possono e non devono
piu per il fururo essere considerari appunco
come una disponibilirà da saccheggiare, salvo
fare rienrrare nei costi di pr«luzione il costo
iiella ritusione dei danni.
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Quesre considerazioni ci sembrano ranro
piu imporrani in quesro momento perche già
nel 797 6 noi partimmo dall'ipotesi che i dan-
ni della diossina si vedono solranto a iunga
distanza di rempo . a quesra iporesi è infatri
ispirato il piano di controllo sanirario. Quando
l'Organtzzazione Mondiale di Sanità, e in par-
dcolare lo IARC, Istituto di ricerche sul can-
co dell'Orgarizzaaooe Mondiale di Saniràr,

avverrirono l'opinione pubblica mondiale che
la diossina deve essere considerata sosranza
mutagena e cancerogena, questo signiEcava
che prima dei quinto anno dal prodursi del-
l'inquinamenro non sarebbe stato in alcun
modo possibile sapere quale danno sanitario
ia diossina ha prodotto.

Questo io sapevamo già nei 176, tant'è ve-
ro che abbiamo fatto ii piano di controllo sa-

nitario in un cerro modo, quesre cose ci ven-
gono sotroposte anche da fatd delle cronache
di questi uhimi giorni: perchc è di questi uiri-
mi giorni o di quesre uldme serrimane la no
tizia che si sta riscontrando una parologia an-
che grave nei vererani amcricani del Viernani
che fecero impiego di diossina. È di quesd
giorni la nodzia, pubblicara da rivisre scienti-
6che internazionals. e da giornali specializzari
iraÌiani, che in Inghilterra gli operai che ru-
rono contaminari da diossina, in un iocidenre
che precedette di anni I'incidenre di Seveso.
mosrrano og;i una patologia che nel 1976
non si sapeva che avrebbe poruro conrrasse-
gnare la intossicazione cja diossina; parlo deila
parologia circolatoria. ì"{a c'è di più. Si sareb-
be dovuto impianrare in maniera efficiente ii
conrrollo sanirario per proreggere la saiure
delle popolazioni. Non dico impianrare, ma
gestire in maniera eficiente il controllo sani-
rario per rutelare la salure.

Se si voleva andare inconro a una transa-
zione era imporrante far funzionare bene il
controlio sanitario e sarebbe srato imporrante
redigere quella mappa di rischio che Ia III
Commissione prima. e il Consiglio poi, deli-
berarono e che non fu fana. In quesre condi-

zioni, andare a una transarione mi sembra
che possa essere anche imprudente.

C'e anche da rilevare un errore nei testc
della proposra di rransazione e nella illustra-
zione che ne ha fatto in Consiglio il Presiden-
te della Giunta, il quale ha riferito (non mi
ricordo le sue esatre parole) che viene consi-
derata l'entità economica dei danno sanirario
nei limiti degli stanziamenrj della legge spe-

ciale. Quesro non è vero, perchc la legge spe-

ciale sranzia delle somme per accerrare lo sta-
ro di saiure, ma ci sono dei cinadinj che ine-
quivocabiimente a causa della ciiossina sono
stari ammalaci, sono srati ricoverati in ospe-

dale, sono stati lungamente curaci. Parlo per
esempio di decine di bambini che sono stati
ricoverati a causa di alterazioni curanee, cio-
roacneiche o no, ma comunque dipendenti
dall'inquinamento, e parlo di 183 bambini o
soggetri con cloracne che sono stad curari
successivamente. Solo in piccola narte I'one-
re di quesre cure è compreso netii stanziamen-
d del programma 2 delia lcgec- spcciaìe; ma
rurte le cure che sono starc presrate in srrut-
rure ospedaliere, sia in degenza che ambula-
toriamente, tutte queste cure gravano su alrri
bilanci. Ìr{olro probal,iln:entc suì biianci clcgli
Enri previdenziali. oggi riassorbiti nel bilancio
del Serviz-io sanirario nazionalc. trli si dira:
ma di fronrc ai i0() miJiardi cosa vuoi chc sia-

no queste sr'ese che avranno un ordine di
grandezza di milioni o di dccine <ìi milioni.
Non è \,ero, sono importand. Sono importand
perche da un laro c'è un interesse economico
d ell'Ammi nist razi one pu bb l.i ca ìrali.ana, e que-

sto è un problema che ha una dimensione ab-

bastanza ridotta, ma c'è un alrro problema,
anzi ce ne sono due-Uno è quesro: cosa può
fare I'Amminisrrazione regionale per aiutare
i cictadini che hanno riporraro un danno sani-
rario dall'inquinamenro, cosa puo fare per
aiutarii se vogliono presentarsi in giudizio e

chiedere una rifusione del danno sanirario?
L'unica cosa che noi possiamo fare per aiu-
tarli è mertere in iista i danni economici che
ii pregiudizio arrec4ro alla loro saiure ha far-
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to al nostro bilancio. In altri termini, non so

se i genitori di Alice, o Alice quando sarà

grande, vedendo il proprio viso dalla bellezza

compromessa e sofirer.do per le cure che si

dovranno fare, non pensera di chiedere un
daano. È chiaro che per aiutare Alice I'unica
cosa che possiamo fare è quella di notificare
che noi per la salute di Alice, noi bilancio
pubblico italiano, abbiamo speso iire tante e
tante di ricovero ospedaliero e di cure. Que-
sto può cosdruire una posizione di forza per i
cinadini.

Ia seconda considerazione che dobbiamo
fare è quesra: che se la transazione viene far-

ta annotando fra Ie spese sanitarie non solo
quelle coperre dai finanziamend delia legge
speciale, ma anche ie aitre spese sanirarie
(cioe le spese di cura), allora si viene a porre
il problema dell'art. 11 in modo che garand-
sca molto di più il dirirto dcllo Stato italiano
e il diritto dei cimadini di vedere rifuso il
danno. Perché, se o5gi menessimo in lisra Ie

spese di a:ra per Alice che ha arruto la clc»

racnc, domani sarebbe molto più facile c fa-

cilmenre accerrabilc cire mettcssimo far i dan-
ni da prenclerc in considerazione in futuro i

costi deìla cura, evenrualmente, di un bambi-
no malforrnato o di qualcuno che conrragga
cancro o leucemia. oppure di qualcuno chc
contraéga malattie vascolari in dipendenza
della diossina.

Un'aitra modifica va fatra pero all'arr. 11,

che secondo noi non deve considerare solran-
ro i danni oggi non prevedibili, ma i danni
oggi non previsti. Perche che si preveda o
non si preveda un danno, quesro non dipen-
cie sohanto dal caso, ma dipende anche dalla
nostra capacità di trarre le giuste conseguenze
dalla scienza medica. Mi sembra quasi super-
fluo, però lo faccio lo sresso, chiarire che que-
ste mie ultime considerazioni sono evidenre-
mente subordinate alia considerazione gene-
rale di carattere politico. Il Presidenre dice: è

la prima volta che si riesce a ortenere che un..:
inquinatore paghi. E anche la prima volta che

si verifica un incidente come quello di Seveso.

(lnterruzione d,el Presil.ente d.elJa Giunla
Guzzetti, lruori microlono: <<Non è I'i.nqa.ina-

rorc che paga, nta è la nt.ultirzazionale della
oaale I'inquinatore è il ,ocio.,.>>).

Questo sotto un certo profilo è diverso, ma
softo un aluo profilo è la stessa cosa. Intervie-

- ne-la Givaudan solo perché I'ICMESA ha un
unico miliardo.

Però, ripeto, è la prima volta che si verifi-
ca un incidente come quelio di Seveso. Ma
non sro riferenciom-i, sia chiaro, aiie carameri-

stiche societarie. cosa della quale io sono pro-

fondamente ignoranre, sto riferendomi sol-

tanto alle cose <Ìi cui mi interesso chc' sono i
problemi ambientali e sanitari. Se considero
la transazione sotto questo pro6lo, non sorto

il profilo del dirirto'societario, noto che per
la prima volta si costringe qualcuno a pag;are

100 miliardi per un danno ambientale e sani-

tario, ma c anche ia prima volra che si veri-
6ca un incidente come quello di Seveso. Sul-

la singolarirà e sraordinarietà dell'incidenre
di Seveso c'è comunque una tesrimonianza: il
fatro che, fra ie direrrive della CEE, quellc
che concernono le misure di cautela da pren-

dere contro Ie evenrualità di inquinamento
per catasrrofe industriale, vanno sotto il no-

me di o diretriva Seveso ». proprio per seélna-

lare la singolarita di quesco caso: non perchi'

non siano avvenuri altri inquinamenti di que-

sto genere, ma perché quesro caso ha cosd'
ruito una svolta nel modo di affrontarc-. vive-
re e giudicare le catasrrofi industriali.

Del resto, mi sembra che non si possa igno-
rare che a quesra proposta di transazione ci

sono arrivati in due; da una parte il Presi-

dente della Giunta o i suoi delegati, ma dal'al-
tra la Givaudan. Dunque mi pare evidente,
visto che non è un Ente benefico ma è una

socierà ftnalizzara alla rcalizzazione di profit-
ti, che la stessa Givaudan trova un intercsse

in questa transazione. Che tipo di interesse?

Forse un interesse economico. Perché penso

che, se si arrivase al giudizio e molto proba-
bile che il danno verrebbe riconosciuto anche
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dal magistrato nella misura fissata dalla pro
posra di rransazione; ma ritengo che la Gi-
vaudan sopraffutto persegua con quesra tran-
sazione un in;creese polidco. È 6n dall'estate
del 1976 che la Givaudan si mostra :,,-rlJecira

di ricostruire la propria immagine gravemen-
te compromessa, e non lo ha farto sempre in
modo onesto. Questo non possiamo dimend-
carlo nemmeno nel dare una vaiutazione della
opporrunità o non opporrunità polidca di que-
sta transazione.

Presiàente

La parola al Consigliere Leoni.

Leoni

Signor Presidenre, Colleghi del Consigiio, sia-
mo moko perplessi su guesra rransazìonc, sr>

pratruro perchi- essa cosdruisce per il pre-
senrc e per il fururo una liberazione rorale del-
la Givaudan. Sarà cerramenre la prima volrr,
come ha detro il Presidente della Giunta, che
un inquinatore paga, ma la d.isdnzione s<.rrdle

tra la Givaudan e l'lClttESA è del rurro causi-
dica. Il fatro sresso che la Givaudan sia chia-
mata in causa ed inquisira. e che sia disponi-
b.ile ad una transazione, dimosrra quanromeno
Ia impalpabilità della disdnzione che il Presi.
denre <iella Giunra ci ha farto. Noi. ripeto,
siamo molro perplessi. perché non ci conr.incc
ia concljzione iiheraroria in scde civilc e pe-
naie, presenre e fi,rura. la salvaguardia da:
danni non prevedibili che ìa trarrsazicnc saa-

cisce a favore clella Gir'«udan.

A parre gii aspetri penali e civili deila vi-
cenda, anche dal punro di vista polidco e dal
punto di visra esemplificarivo, daro il carat-
tere eccezionale di questo evenro così inqui-
nanre e così preoccupanre, non ci sendamo di
dare il nosrro assenso a guesro tipo di rraosa-
zione che, ripeto, iibera troppo e troppo rapi-
damente, per il presenre e per ii fururo, que-
sta società che. atrraverso una sua consociata,

ha recato così gravi danni ad una zona im-
portanre della nostra Lombardia, con conse-
guenze che non sono finire e che - cùnle e

stato poco fa qui aurorevolmenre e comperen-
temente dimostrato - si proiettano con rrop-
pe ombre verso il fururo.

Presid,ente

La parola al C,onsigliere Petenzi.

Petenzi

À{olto brevemenre, perché nel meriro speci-

6co e particolare del pror"vedimenro si vedrà
domani nella riunione delle due Commissioni
congiunre.

In questa prima fasc di dibartiro in Consi-
glio esprimeremo solc» alcune considerazioni
polidche. A mio parerc, r'a sorrolincaro. pren-

dencìo spunto anche dallc comunicazioni del
Prcsidente, soprarnlrro chc per ia transazione
di uno degli evenci piu catasrrofici dal punr()
dì visra indusrriale, nc>n solc> per il nosrro Pac-

se ma a Uvello inrernazionalc, logica vorrcbbr-
che fossc sratc-r cr-rinvolto il Consiglio re-gi<>

nale nel suo insiemc e non solamenre lc duc
Commissioni consiiiari. così comc previsto
dalla legge e puntualn'lcnte attuaro. Il Presi-
dente della Giunta e la Gir.rnra nelia sua col-
lecialità avrebbe poruro modi6carc rale scel-

ta e sortoporre il prorvedimenro all'approva-
zione dei Consiglio, anzichc richiedere un pu-
ro e semplice parere alle due Commissioni.

Altra considerazione. Certo. è norevole pre-
sentare àll'opinione pubblica una somma cosi
ingente, piu di 100 miliardi, che la Givaudan
dovrebbe pagare in base alla rransazione. For-
se fa piu coipo questo che non i danni moraii
e umani provocati dall'evento, danni che con-
tinueranno nel tempo, e non si sa 6no a quan-
do. Certo, è pir) facile sollecitare la sensibilìrà
dei cittadini sul problema dei quatrrini, che

non sui danni alla salute subiti da coloro che
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abiano nella zona; danni che saranno irre-

oarabil:. oitreche incalcolabili. Pero è altret-
'ooro u.to che alle fc;ze polidche, e in pard-

c:clue alla Giunta e al Consiglio regionale,

coatpete un ruolo più politico che finanziario.

trn Consiglio regionale. è sempre stato ri-
badito da più parti che il problema andava

afrrontato non solo e semplicemente da un '

punto di vista penale (quindi di risarcimenro

dei danni subiti attraverso il pagamento deile
sornrne che la Regione e lo Stato avrebbero

dovuto anticipare per gli interventi, che si

era chiamati ad esercitare) ma soprarrumo bi-
sognava individuare ie responsabilirà civiii
che la Givaudan si era assunra con quesro
evento. Ebbene, la transazione che viene pro
posta, annulla di famo questo proposiro e

quindi le responsabilità civili deila Givaudan
(che a nosro parere resrano un elemenro fon-
damentale per evitare che si condnui a dare
un prezzo alla salure e alla vira dei cinadinil
vengano minimizzate. È quesro uno degli
aspetti cenrrali che c. sempre sraro ribadiro in
questo Consiglio rericnale, ocni volta che si

è discusso del problema. Si era detro che que-
sto evenro doveva cosriruire un banco di pro
va e momenro di inversione di rendenza nel-
I'azione conrro le aziende nazionali c muld-
nazionaii che eserciranc da anni nel nosrro
Paese amivirà di inqu.inamenro e di morte.
tanto da fare dell'Italia. considerara ii giarcii-
no d'Europa una fogna.

Non assumere quesra drammatica rrag«ìia,
come fato inrernazionale, manrenendo aper-
ti tutti i canali affinché si riesca a imporre
una inversione di tendenza dal punro di visra
del risperto della narura, dell'ambienre ecc.,
come ogni volta si va ripetendo (salvo poi
conrinuare a esercitare un ruolo che fa di rurro
meno che imporre una inversione di renden-
za su questo rerreno), a nostro parere, non
andare fino in fondo ma acconrenrarsi di una
somma cerro non indifierenre, comunque mi-
nima rispetto ai danni e ai probiemi posci dai-
la catasrrofe, è un gravissimo ano di irrespon-
sabilirà.

A nosrro parere, la Givaudan con la som-
ma che si e impegna@ a pagaÌe, raggiunge
due obietrivi. Il primo e quelio di pagare co
munque una somma infeii.-.re ai danni che ha
provocato, anche se verranno mantenud aper-
ti i canaii di procedura penale. Il secondo 

-non meno importante per ia Givaudan 
- è

che in quqsro modo diventa automatico il ri-
conoscimento dei danni che la Givaudan ha
causato e quindi le sue responsabilità, però
rutto si riduce ad un puro fatto economico.
Infatti, se la Givaudan è disposta a pagarc
prima ancora che si concluda il procedimento
in corso, quesro dimostra che alla Givaudan
interesa non solo pagare meno rispetto ai
danni causati. ma salvare poliricamente il pro-
prio nome a livello nazionale e internazionale,
per conrinuare ad esercitare il ruolo mosrruG
so di indusrria di mone nel tempo, senza per-
dere dignirà polidca. morale ed economica.

Quesro e il daro vero per il quale ia Givau-
dan c disposra ad accerrare ogci la transazio-
ne, ed è proprio quello che noi volevamo
evitare, appunro per innescare I'inversione di
tendenza, di cui ranto si è pariaro, per rcnrare
di porre fine alle carasrrolì provocare sul no-
srro rerrirorio e in altre parri del mondo dalle
aziendc nazionali e multinazionali.


